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Comunicato Ufficiale n° 472 CSAT 27 del 08 Aprile 2025
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

ERRATA CORRIGE
Procedimento 164/A

A.S.D. SP CLUB CITTà DI ACI SANT’ANTONIO (CT) Avverso squalifica per quattro gare effettive del calciatore sig. Licciardello Eugenio, squalifica per sette gare del calciatore sig. Genovese Michele, squalifica per sei gare del calciatore sig. Fichera Matteo, squalifica per cinque gare del calciatore sig. Di Martino Armando, inibizione fino al 15/03/2027 del dirigente sig. Orofino Gabriele.
Campionato di Eccellenza, Girone B, gara A.S.D. SP Club Aci Città di Șanț’ Antonio - A.S.D. Nebros del 16/03/2025

C.U. n. 427 del 18/03/2025. 

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale riforma parzialmente la decisione del Giudice di primo grado applicando al sig. Orofino Gabriele la sanzione dell’inibizione a tempo fino al 15/03/2026 e al sig. Fichera Matteo la squalifica per cinque giornate di gara effettive. 
Per l’effetto revoca le sanzioni amministrative previste dal C.U. n.49/A del 12.10.2022 non riscontrandosi una condotta violenta nel comportamento posto in essere dal predetto dirigente.

Con restituzione del contributo di accesso alla giustizia sportiva, versato.
                     Il Relatore                                                                   Il Presidente

              Avv. Sandro Geraci                                                   Avv. Ludovico La Grutta

APPELLI
Riunione del giorno 08 Aprile 2025
Procedimento 171/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore
Componente Dott. Gianfranco Vallelunga
Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario
A.S.D. RIVIERA ACIREALE (CT) Avverso squalifica per cinque gare a carico del calciatore sig. Bertone Gaetano Giuliano ed avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig.  Motta Vittorio Sergio.

Campionato Serie C2 Calcio a 5, Girone ”C”, Gara: Argyrium – Riviera Acireale del 15.03.2025

C.U. n. 427 del 18.03.2025.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Riviera Acireale in persona del suo Presidente pro tempore impugna le decisioni assunte dal GST a carico dei propri tesserati così come riportate in epigrafe e ne chiede l’annullamento o, in subordine, una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che quanto riportato dal direttore di gara nel proprio referto non corrisponderebbe al vero in relazione all’espulsione del Motta e a comprova di ciò chiede che venga visionato il video allegato, così come non corrisponderebbe al vero per quanto riguarda poi l’espulsione di Bertone il quale, a dire della reclamante, si sarebbe limitato semplicemente a “protestare” contro l’arbitro senza che lo stesso usasse un tono minaccioso, così come non sarebbe vero che abbia applaudito  in modo sarcastico urlando qualcosa  di incomprensibile, il tutto comprovato anche qui dalle immagini video che si allegano.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione del video in quanto la produzione è ammissibile solo qualora dimostrino che i documenti ufficiali indicano quale ammonito, espulso o allontanato un soggetto diverso dall’autore dell’infrazione (art. 61 comma 2 C.G.S.) mentre qui con tale produzione si tende a dimostrare che i fatti così come descritti nel referto di gara si siano svolti in maniera diversa e ciò senza contare che detto video non offre quelle garanzie tecniche e documentali volute dalla già menzionata norma codicistica.

Dalla lettura del referto, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S., fa piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare. si evince che al 29’ del 1° t. è stato espulso il sig. Motta Vittorio Sergio perché a seguito di una decisione tecnica determinava una mass confrontation che vedeva coinvolti quasi tutti i calciatori, ed in particolare metteva le mani addosso al n. 8 avversario spintonandolo.

Al 35’ del 2° t. è stato espulso il sig. Bertone Gaetano Giuliano per somma di ammonizioni per avere assunto un comportamento protestatario nei confronti del direttore di gara, in quanto nell’uscire del campo lo applaudiva in modo sarcastico e nel contempo gli urlava contro una frase incomprensibile.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della società non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e pur tuttavia il reclamo può trovare parziale accoglimento dovendosi rideterminare le sanzioni in termini più equi come da dispositivo, dovendosi riqualificare i comportamenti posti in essere dai già menzionati calciatori come condotte gravemente antisportive.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in quattro gare la squalifica a carico del calciatore Bertone Giuliano Gaetano ed in tre gare la squalifica a carico del calciatore Motta Vittorio Sergio e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 172/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

Sig. DI GIOVANNI DAVIDE, appello personale, (calciatore tesserato per la Soc. Vis Mazara 2000 Calcio) avverso la squalifica per sei gare.

Campionato Serie D Calcio a 5 Gara: Virtus Campobello 2024 Vis Mazara 2000 Calcio del 14.03.2025

C.U. n. 43 del 20.03.2025 della Delegazione Prov.le di Trapani.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio nei termini dei motivi di reclamo il sig. Davide Di Giovanni impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi evidenziando che pur non negando il deprecabile comportamento assunto nei confronti del direttore di gara il suo comportamento comunque non può essere considerato violento per cui la sanzione risulterebbe sproporzionata.

Inoltre, chiede che gli venga riconosciuta l’attenuante di cui all’art. 13 comma 1 lett. c) C.G.S.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti avvenuti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara rileva che al 15’ del 2° t. regolamentare è stato espulso il n. 32 Di Giovanni Davide perché :”si scagliava contro di me urlando frasi offensive e minacciose in segno di protesta per un calcio di punizione a suo dire non rilevato. Dopo avere interrotto il gioco prendevo il provvedimento disciplinare di espulsione contro lo stesso, il quale in preda ad uno scatto d’ira, si avvicinava verso di me fino ad arrivare con la sua fronte a contatto con la mia, facendomi arretrare con forza provocandomi un leggero dolore all’altezza della tempia. A quel punto intervenivano i suoi compagni che lo allontanavano a fatica in quanto lo stesso cercava di divincolarsi e ricercava il contatto fisico con il sottoscritto, dicendomi frasi intimidatorie come da qui non esci vivo, non capisci un c****! Dopo qualche minuto, i suoi compagni riuscivano definitivamente a portarlo al(l)’ esterno del recinto di gioco”.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto il comportamento posto in essere dall’odierno reclamante va correttamente inquadrato nella fattispecie prevista dall’art. 36 comma 1 lett.b) del C.G.S. che punisce con una sanzione non inferiore a otto giornate la condotta gravemente irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara che si concretizza in un contatto fisico, ragion per cui la sanzione va rideterminata in peius come da dispositivo.

Inoltre, la circostanza, anche se non provata, delle presunte scuse rese al direttore al termine della gara, non può essere considerata ai fini delle attenuanti di cui all’art. 13 C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e ridetermina, ai sensi dell’art. 78 comma 2 del C.G.S. in otto giornate la squalifica a carico del calciatore Di Giovanni Davide e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                  Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 173/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. ATLETICO GATTOPARDO (AG) Avverso omologazione risultato gara.

Campionato 3^ Cat. Girone “A” Gara: Monti Sicani – Atl. Gattopardo del 01.03.2025

C.U. n. 69 del 19.03.2025 Delegazione Prov.le Agrigento.

Con rituale preannuncio e successivo invio, nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Atletico Gattopardo, nella persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST che ebbe a rigettare il ricorso e chiede che in riforma di detta decisione questa CSAT assegni gara perduta per 0 – 3 alla Soc. Monti Sicani per avere quest’ultima fatto partecipare all’incontro, come assistente, un soggetto non riconosciuto e per le irregolarità da questa commesse nella compilazione della distinta gara.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara e il successivo supplemento rileva la palese infondatezza del presente reclamo.

Infatti, la reclamante non si confronta con la decisione assunta dal giudice di prime cure che dà atto della circostanza che l’assistente di parte è stato regolarmente riconosciuto dal direttore di gara e inserito nella distinta gara poi allegata al referto.

Analogo discorso vale per il calciatore inizialmente iscritto in distinta con il n.18 e poi indicato con il n.91 il cui nominativo non risulta depennato dalla distinta allegata al referto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 177/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. LIBERTAS RARI NANTES (SR) – preannuncio reclamo.

Campionato Calcio a 5 Serie C2, girone “D”, gara Città di Canicattini – Rari Nantes del  22/03/2025.

C.U. 446 del 25/03/2025.

La società A.S.D. Libertas Rari Nantes con Pec  del 27/03/2025 aveva preannunciato ricorso avverso le sanzioni a carico di società e suoi tesserati pubblicate sul Comunicato Ufficiale 446 del 25/03/2025.

Tuttavia la reclamante non ha depositato nei termini di cui al comma 3 dell’articolo 76 C.G.S. i motivi del reclamo, per cui questa Corte Sportiva non è tenuta a pronunciare.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara improcedibile il gravame e dispone, ai sensi del comma 2 dell’articolo 48 C.G.S., l’addebito del contributo di accesso alla Giustizia Sportiva, non versato, pari a € 130,00=
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 178/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. PRO RAGUSA (RG) Avverso squalifica fino al 30.11.2025 del calciatore sig. Agosta Rosario ed avverso la sanzione dell’ammenda di € 100,00.

Campionato Serie C2 Calcio a 5 Girone “D” Gara Pro Ragusa – Calcio A5 Jano Trombatore del 22.03.2025

C.U. n.446 del 25.03.2025.

Con tempestivo reclamo l’A.S.D. Pro Ragusa, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede l’annullamento o una rideterminazione in termini più equi.

In particolare, per quanto riguarda la squalifica irrogata al calciatore rappresenta che l’arbitro non ha potuto vedere chi gli abbia calciato contro il pallone che lo ha colpito perché per come lo stesso riporta in referto in quel momento era circondato dai calciatori del Pro Ragusa.

In via del tutto subordinata chiede che la sanzione venga rideterminata in termini più equi risultando del tutto sproporzionata anche in ragione del fatto che l’arbitro non ha sofferto alcun danno.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile il capo di gravame relativo all’ammenda in quanto non impugnabile ai sensi dell’art. 137 comma 3 lett. d) C.G.S.

Letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti accaduti e ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso della gara, si rileva che:” al termine della gara subito dopo il triplice fischio finale, dopo essere stato accerchiato da calciatori locali che impedivano la mia repentina fuoriuscita dal TDG, il sig. Agosta Rosario n.9 della società Pro Ragusa mi tirava addosso con forza il pallone colpendomi alla coscia provocandomi fortissimo dolore momentaneo alla coscia, essendo accerchiato da diversi calciatori, non sono riuscito a notificare visivamente l’espulsione al diretto interessato essendo ancora sul TDG, infatti, subito dopo il fatto il sig. Agosta si è subito dileguato, pertanto, dopo avergli visto direttamente tirare il pallone, ho notificato al capitano, sig. Corallo Alex …”.

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto la tesi difensiva non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come irrogata dal giudice di prime cure risulta congrua in relazione alla gravità del gesto e non suscettibile della benché minima riduzione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo perché in parte inammissibile ed in parte infondato.

Per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 179/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. FOLGORE CALCIO CASTELVETRANO (TP) Avverso squalifica per otto gare a carico del calciatore sig. Bertoglio Christian.

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara: Folgore Calcio Castelvetrano – Lascari Cefalù del 23.03.2025

C.U. n. 446 del 25.03.2025.

Con preannuncio del 25.03.2025 e successivo invio nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo, sebbene inviato a mezzo pec, non risulta sottoscritto né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 12/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 181/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

POL. CALCIO SICILIA (PA) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Zizzo Vincenzo.

Campionato Under 17 Elite Girone “A” Gara: Calcio Sicilia – Città di Carini del 22.03.2025

C.U. n. 446 del 25.03.2025.

Con rituale e tempestivo preannuncio e successivo invio nei termini dei motivi di reclamo la Pol. Calcio Sicilia, in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo che lo Zizzo Vincenzo non intendeva offendere il Commissario di Campo ma erano delle parole dette fra sé e sé.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti gli atti ufficiali di gara, rileva che il comportamento tenuto dal calciatore Zizzo Vincenzo non può ritenersi offensivo nei confronti del Commissario di Campo seppure i termini risultino essere poco ortodossi.

In ragione di quanto sopra la CSAT accoglie il reclamo e per l’effetto revoca la squalifica limitandolo al presofferto.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie il presente reclamo e per l’effetto revoca la squalifica a carico del calciatore Zizzo Vincenzo limitandola al presofferto e conseguentemente dispone non doversi addebitare il contributo di accesso alla giustizia (€ 65,00) non versato.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 182/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. REAL SIRACUSA BELVEDERE (SR) Avverso squalifica per tre gare a carico del sig. Sillah Kebba.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara Real Siracusa Belvedere – ACI S. Antonio del 22.03.2025

C.U. n.446 del 25.03.2025.

Con tempestivo preannuncio di reclamo e con successivo invio nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Real Siracusa Belvedere, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi in quanto il gesto posto in essere dal proprio tesserato è avvenuto in reazione di una frase razzista che gli è stata rivolta da un calciatore avversario.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il rapporto del CC che gode di fede privilegiata in relazione ai fatti violenti sfuggiti alla diretta percezione degli ufficiali di gara, rileva che il calciatore sig. Sillah Kebba ha colpito con uno schiaffo un calciatore avversario lontano dall’azione di gioco dopo che quest’ultimo gli aveva rivolto una frase dall’evidente tenore razzista.

In ragione di quanto sopra il reclamo può trovare accoglimento in quanto ben può applicarsi alla fattispecie l’attenuante di cui all’art. 13 comma 1 lett. a) C.G.S. per avere reagito ad un fatto ingiusto altrui.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore sig. Sillah Kebba.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 183/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. S.P. CLUB CITTA’ DI ACI SANT’ANTONIO (CT) Avverso la squalifica per dieci gare a carico del sig. Lemura Salvatore.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Real Siracusa Belvedere – A.S.D. Città di Aci Sant’Antonio del 22.03.2025.

C.U. 446 del 25/03/25

Con tempestivo preannuncio e successivo invio, nei termini, dei motivi di reclamo l’A.S.D. SP Club Città di Aci Sant’Antonio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione del GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo in buona sintesi che il calciatore Lemura nel corso del primo tempo aveva un contrasto con un calciatore avversario che lo colpiva con uno schiaffo al quale reagiva verbalmente, comportamenti non sanzionati né dal DDG né dall’AA.

Peraltro, quanto riportato dal Commissario di Campo nel suo rapporto non è preciso in quanto i fatti secondo la ricorrente sarebbero avvenuti al 40’ del primo tempo e non già al 40’ del 2° t. 

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti gli atti ufficiali di gara che godono di fede privilegiata, rileva che quanto sostenuto dalla reclamante non trova riscontro in questi ultimi.

Infatti, per come è dato evincersi è stato proprio il sig. Lemura Salvatore a profferire per primo nei confronti di un calciatore avversario una frase dall’evidente tenore razzista determinando la reazione di quest’ultimo e il tutto mentre l’azione di gioco si stava svolgendo dalla parte avversa del campo.

In ragione di quanto sopra il reclamo è infondato e, stante le modalità con cui è avvenuto il tutto, la sanzione va rideterminata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e in riforma della decisione assunta dal GST ridetermina la squalifica a carico del sig. Lemura Salvatore a tutto il 15.09.2025 e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 185/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.S.D. MONTI SICANI (AG) Avverso omologazione gara; avverso la squalifica per otto gare a carico del calciatore sig. Puleo Marco ed avverso la squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Pirrello Federico.

Campionato 3^ Cat. Girone “A” Gara Monti Sicani – Bovo Marina Montallegro del 23.03.2025

C.U. n. 72 del 27.03.2025 Delegazione Prov.le di Agrigento.

Con tempestivo preannuncio e successivo invio nei termini dei motivi di reclamo l’A.S.D. Monti Sicani, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportate sostenendo, in buona sintesi, che la gara sarebbe stata inficiata da un errore tecnico commesso dal direttore di gara che avrebbe impedito la sostituzione di un calciatore sebbene il giocatore espulso era stato già sostituito.

Per quanto riguarda poi la squalifica a carico del sig. Puleo Marco questi, nella sua qualità di capitano, si sarebbe limitato a chiedere spiegazioni circa la mancata sostituzione del proprio giocatore sebbene quello espulso, come già evidenziato, era già stato sostituito per cui chiede l’attenuante del fatto ingiusto altrui; nulla invece viene riferito in ordine alla squalifica per quattro gare inflitta a carico del sig. Pirrello Federico.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile il capo di gravame relativo al risultato gara perché sia il preannuncio di reclamo sia i motivi non risultano essere stati notificati a mezzo pec alla consorella ma a mezzo e-mail ordinaria per cui non vi è prova della ricezione da parte di quest’ultima dei suddetti atti.

Inoltre, sul punto il reclamo sarebbe inammissibile per non avere la reclamante impugnato il risultato gara dinanzi al giudice di prime cure.

Il reclamo risulta, altresì, inammissibile per quanto riguarda la squalifica a carico del calciatore sig. Pirrello Federico per essere il punto di gravame privo della benché minima motivazione.

Per quanto riguarda la squalifica a carico del sig. Puleo Marco, letto il referto di gara che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti occorsi e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, questa Corte rileva che al 35’ del 2° t. è stato espulso il sig. Puleo Marco, che nell’occorso rivestiva il ruolo di capitano, per avere rivolto degli epiteti irriguardosi al direttore di gara. Questi, inoltre, una volta avuta notificata l’espulsione, ha strattonato leggermente l’arbitro e allo stesso tempo lo ha minacciato. Una volta conclusa la partita il sig. Puleo ha atteso l’arbitro dinanzi allo spogliatoio e lo ha strattonato con forza ancora una volta.

In ragione di quanto sopra il reclamo è infondato e la sanzione così come inflitta al sig. Puleo Marco è congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nel minimo edittale previsto dall’art. 36 comma 1 lett. b) C.G.S.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo perché in parte inammissibile ed in parte infondato e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 186/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

A.P.D. FULGATORE (TP) Avverso inibizione fino al 05.05.2025 del sig. Domingo Francesco; avverso inibizione fino al 30.04.2025 del sig. Gervasi Rosario; avverso squalifica per quattro gare a carico del sig. Castiglione Saul ed avverso squalifica per tre gare a carico dei sig. Agnello Ignazio Benito e Castiglione Giovanni.

Campionato Promozione Girone “A” Gara: Fulgatore – Regina Mundi del 30.03.2025

C.U. n. 461 del 01.04.2025

Con tempestivo preannuncio e successivo invio dei motivi di reclamo l’A.P.D. Fulgatore, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo in buona sintesi che quanto posto in essere dai suddetti dirigenti e calciatori non aveva alcunché di minaccioso, ma era dettato solo dall’impulsività del momento.

La Corte Sportiva di Appello territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile il capo di gravame riguardante l’inibizione a carico del sig. Gervasi Rosario perché inferiore ad un mese.

Nel merito letto i referti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art.61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti occorsi e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si rileva che 50’ del 2° t. è stato espulso il dirigente addetto all’arbitro sig. Domingo Francesco perché a seguito della realizzazione di una rete da parte della Società ospite entrava sul terreno di gioco e avvicinatosi al direttore di gara assumeva nei suoi confronti un comportamento protestatario.

Una volta fischiato il termine dell’incontro il direttore di gara veniva accerchiato dal n.8 Agnello Ignazio, dal n.20 Castiglione Giovanni, dal sig. Domingo Francesco (precedentemente espulso) e Gervasi Rosario che protestavano nei suoi confronti con comportamento offensivo impedendogli più volte di proseguire nel suo cammino verso gli spogliatoi. 

In ragione di quanto sopra il reclamo non può trovare accoglimento in quanto le sanzioni così come irrogate dal giudice di prime cure sono congrue e non suscettibili della benchè minima rideterminazione in melius.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo perché in parte inammissibile ed in parte infondato e conseguentemente dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 189/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta - relatore

Componente Dott. Gianfranco Vallelunga

Componente Dott. Roberto Rotolo f.f. di segretario

P.G.S. VIGOR SAN CATALDO (CL) avverso ammenda di € 300,00 a carico della società e squalifica per tre gare di Scalzo Antonio.

Campionato Under 19 C5, gara Città di Leonforte -. Vigor San Cataldo

La P.G.S. Vigor San Cataldo ha inoltrato formale appello avverso le sanzioni in epigrafe sostenendo che il comportamento sanzionato dei propri tifosi non è comprovato e che la propria tifoseria ha sempre tenuto un comportamento corretto e rispettoso nei confronti di Ufficiali di Gara ed avversari. A comprova di quanto sostenuto la appellante ha allegato al ricorso un video che documenterebbe quanto sostenuto a difesa.

Per quanto alla posizione del calciatore Scalzo Antonio l’appellante evidenzia come lo stesso a fine gara sia stato prima provocato e spintonato da un calciatore avversario senza che comunque ci sia poi stato comportamento violento ma solo uno spintonamento in risposta a quello subito dall’avversario.

Conclude la P.G.S. Vigor San Cataldo chiedendo l’annullamento della ammenda a proprio carico e la riduzione della squalifica a carico di Scalzo Antonio.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile la produzione del video in quanto la produzione è ammissibile solo qualora dimostrino che i documenti ufficiali indicano quale ammonito, espulso o allontanato un soggetto diverso dall’autore dell’infrazione (art. 61 comma 2 C.G.S.) mentre qui con tale produzione si tende a dimostrare che i fatti così come descritti nel referto di gara si siano svolti in maniera diversa e ciò senza contare che detto video non offre quelle garanzie tecniche e documentali volute dalla già menzionata norma codicistica.
Letto poi il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti avvenuti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che durante tutto il match i sostenitori della P.G.S. Vigor San Cataldo insultavano il DDG contestando il suo operato, profferendo anche minacce, e che al termine della gara insultavano e minacciavano i supporters della squadra locale aggredendoli verbalmente e facendo piangere due ragazzi che avevano assistito alla gara.

Per quanto alla squalifica di Scalzo Antonio questa Corte Sportiva ritiene che il suo comportamento di reazione ad una provocazione subita può essere derubricato in condotta antisportiva e sanzionato come previsto dall’art. 39 co.1 del C.G.S. 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto reclamo ridetermina in due gare la squalifica a carico di Scalzo Antonio confermando nel resto.

Per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva. 

                                                                                                             Il Presidente relatore      


                                                                                                                                   Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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